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'^elezioni in Germania occidentale 

'WILLY BRANDT 

CANDIDATO 
RETICENTE 

Dai nostro inviato 
7VT ^ IÌOS\ 1, 

SWlDS* r \ » i più paura* (un quo ta dm a il /aie/or «*I 
partirò sono/d, NfernOto Ode et U Ut; ttroridi i e presa 
tato stamaiw datami ad un centinaio di giornalisti IH uni 
sa'a del Bundestag per lenire la sua ultima conftreirt 
stampa prima delle eledoni di domenica Abbrunito distese 
sobriamente libito < gli h'i risposto durante paco ptu ci 
mora ad tua lentnin di domandi d\ nani genite parianti) 
bonaritmatte e con a>siinc>lta precisimi dei rapporti crn li 
fratina e con l America della ?,U() dille frontiere con li 
Polonia dilla possibilità di una cucii,z-one con i democr 
tftam f r n n i j A non sapere di chi M trattata h si saniti) 
potuto semi biara pi r il candidato dilla Demoi ra \a cri 1 i < 
Il tono dt ile siu rispose era lo stis > e il contenuto anelli 
E se ilo era i aluto ti ttacs-,0 di Witti/ Brandt e stato in 01 
testabile I al non ha « fatto paura > a nessuio 

Altro discorso pero e "api re se il le adir dolici SOCIA Idi 
mera ut tal sa. ha risposto alle inquietudini, agii interro 
gativt alle i itertezze della ut nude ma sa degli operai ehi 
luteranno pa lui e alle aspirazioni di quegli stessi tntellet 
tuati eh SIIII ra ~ scrittori poeti giornabsti — che lo so 
stengono con jrande decisione ri questa campagna elettorale 
Può «'irsi chi su costoro agisca pò linamente uno degli slot; in 
preferiti del gruppo dirigente sorialtie moeratu o •> \ tncinm > 
le elezioni e jot ledrtte > Va non (redo che n si pò-, sa fare 
molto affidati onta 

Anche \n Gran Bretagna nell ottobri scorso la parte pm 
viva e inquie a del Partito laburista accetto uno -logan ana 
logo Immuto dai più stretti collaboratori di U il ori e i risai 
tati purtioppo sono stati tutt altro LIH brillanti fui caso d a 
soctaldcm >cra in tedeschi le cose stanno ancora pegg o se 
e vero tome e vero che il principali motivo di soddisfazione 
dei dirigi nti del Partito e nel constatale che cime già e 
stato detto < anche se non dovessimo vincere le elezioni 
questurino abbiamo ripetalo un i ero e proprio trionfo pai 
nessuno infatti o quasi ci scambia per dei ras u 

RLVDIAMO del rato un esempio concreto dello sforzo 
dei socialdemocratici di apparire assolutamente si tuli ai de 
macristiam Qualcuno ha domandato stamane a Ui/ly Brandt 
che cosa peri asse della posizione dt De Gaulle sul rispetto 
delle frontien dell Oder Nasse, ribadita in occasione della 
Visita del primo ministro polacco a Parigi 11 leader social 
democratico ha risposto rivelando di avere discusso della 
(jiteUione qualche tempo fa con il Presidente francese ma 
Ci non essere riuscito a persuaderlo delltt bontà ehi punto di 
pista di Bonn Dopo di che ha accusato Frhard di avere taciuto 

?l popolo tedesco la posizione francese l episodio e tipico 
rima di tutto, infatti anche Willy Brandt ai eia taciuto prt 

ma di oggi e il suo imontro con De Gaulle e di parecchi 
hesi fa In secondo luogo \l leader socialdemocratfo ha con 
fessato di aver tentato di persuadere De Gaulle a mutare 
posizione In che cosa egli si differenza dunque da FrnarcP 
Questo e I esempio più recente ma tutt altro che l solo Su 
putte le granii questioni che toccano direttamente la politica 
della Germania di Bonn socialdemocratici e de nocnstiam 
"dicono le slesse cose 9 Quel che e sicuro e sicuro > rispon 
dono ai democustiam gli uomini di \\ tilt/ Brandt quando 1 
rpnmi fanno ossiroare the non conviene abbandonare la cer 
f,ezza della prosperità garantita da tutti questi anni di qo 
Verno L cioè tutto quel che 1 democristiani hanno fatto not 
socialdemocratici lo conserveremo 

\ Ce chi os erva che sarebbe insensato da parti socialde 
mociattca negare l evidewa dei « colosso! succe si » delia 
Repubblica federale Ma ti punto e proprio qui I 1 colossali 
successi» hanno in realtà fatto della Germania ci Bonn il 
paese pm inquiete nte d Luropa Proprio ieri nei citare 
anche qui il caso pm ricade lo scienziato atomico dt origine 
tnglese Fuclis ha ni elido che la Repubblica fedirete " ui 
grado dt produire almeno settanta bombe atomiche ali anno 
'e anche il ministero competente di Bonn In ha in un certo 
senso confermato limitandosi solo ad aggiungere Imita sua 
Òhe il governo federale non da lordine per ingioili politiche 
'cioè perette ha assunto un impegno 111 tal senso 

<A 
J\.CÌUJ COSA e doluta questa poss.bilita se non al •reo 
lossalp successo» di II economia tedesco occidentale7 Willy 
]Branclt non ha ditto nulla su questo argomento E come avreb 
he potuto senza mettere in causa alt uni fondamentali 4 prtn 
Cipi » del g<uppo diricjpiite dt Bonn dalla ferrea alleanza con 
gli Stali Uniti alla natura stessa dei legami mli rnazionali 
dell economia tedesco occidentale'' «Vinciamo le licioni e 
poi vedrete » — mi ita ripetuto ancora stamane uno dei pm 
diretti collaborai ni del candidato sor iidaVmocraOro Ma al 
torà che senso Jia la mas-petto a della t granile t miniane » 
'"erso la quale 1 soctaldemoi ratte 1 sono tutt altro eie freddi' 

'orse che Udì;/ Brandt conta addirittura di far cambiare ra 
ducalmente pollina ai democristiani una volta al intere con 
oro? Anche Pici 0 Nennt diceva pm 0 meno le stesse cose 

La venta 0 aie a venti anni dalla fine della seconda 
"Uerra mondiale l opposizione soci ildemot rata a ha più paura 
Ì prima di parlate ai tedeschi di Bonn il linguaggio della 
erita Di dire ad esempio che fino a quando la Germania 
1 Bonn non avrei trovato un punto eh equilibrio nei suoi rap 
orti con gli Stati Uniti da una parte e con l Unione sovietica 
all'altra l huropa non patta sentirsi sicura 0 di dire che 
l volume degli tm esttmeiiti omettami tu Germana ha un 
xmite oltre il tinaie la Germania di Bonn non e più la 
"ermama di Bonn ma l America stessa impiantata nel cuore 
ell'l uropa con quanto di peggio n e in Aminca a di dire 

~he fino a quando la voce della Germania di Bonn sani gre 
enfe in campi interna'tonale soltanto dove gli Stati Lutti 
Uteri engono con le armi giusto paese non patio mere nes 
un credito ini mudo o di due chi nessuno potrà prestate 
ede cu tedeschi di Bonn (un a quando non e esse ranno di te 
'ere la prospettila della uuinfueuione in termini di assorbì 

ento dilla Genita ita di II est I cosi 1 ut Certo non sono 
ose da ptio qttell' ila t socialdi mot rcttu 1 dm rehl ero din 

fare Ma <li chi t la colpa se non del Uno silenzio tn tutti 
uesti anni* 

II LY I5RAND e 1 su n colltboratnri non ledono ei 1 
entemente le cose a questo modo Al contrario essi pensano 
ìle la miglior tosa da fare sia qiitlla di mimetizzarsi addi 
ttura oli 0111 hi a da «colossali suae^st* democristiani Ma 
gendo a questo nudo essi non soltanto rischiano ih perdere 

elezioni di dome ucci (listo che l de moc ri Mani in definì 
oa, hanno aia fatto le cose che t sue laldemocratici diamo 
( voler fate) ma anche e quel che (* piti importante di ren j 
ere ancor pm paur >sa qinsta asse ira di pensiero di capacita 
i guardine con spirilo critico alla sioria passata di api 
azione a arcare in 'e urne incettai de con tutti gli altri 
opali di 1 oloiifa li trai aie solide foaw di coni n > nza in 
Atropa assi tua < he colpisci' se mpre e immediatamente 

tassellatole stiatmro che 1 ioni in queMi pai se imi la spe 
"fanza di coi statai e the r/naitoso 1 cambiati 1 che scopre 
*invece puntualmente che ioti t cambiato nulla e chi hi Gir 
mania eh Bonn rimane ani 01 a oggi e nqqi pm di pnv i for e 
Ìl più pesaute punlo interi ogni no dil nostro tempo 

Alberto Jacoviello 

fi conflitto fra India e Pakistan 

La Segreteria del PCI sul " veto » 

alla delegazione del Viet Nani 

IL NO DI MORO 

NON FA VORISCE 

UNA RAGIONEVOLE 

TRATTATIVA 
L a S e g r e t e r i a d e l P C I ha 

p reso in esame le conseguen 
ze d e r i v a n t i d a l r i f i u t o oppo 
s to d i l l ' o n M o r o e d a l j u o 
g o v e r n o al) i n g r e s s o in Ma 
Ha d urta d e l e g a z i o n e de l 
P a r t i t i de l l a v o r o d e l l a Re 
p u b b l i c a p o p o l a r e de l V ie t 
N a m 

Le r l o t ì v a i l o n i d i c a r a t t e r e 
d i p l o m a t i c o a d d o t t e d a l p re 
s i d e n t f d e l C o n s i g l i o pe r g i ù 
s t i f i c a r c u n I i t e r i f i u t o non 
h a n n o a l c u n v a l i d o f o n d a m e n 
l o S e m m a i f a n n o r i s a l t a r e 
I a s s u r d i t à di u n a s i t uaz ione 
pe r \,i qua le l ' I t a l i a r i cono ­
sce 1 g o v e r n i f a n t a s m a del 
V i e t N a m de l Sud e non i l 
r e g i m e s o c i a l i s t a n o r d v i c i 
r i a m i l a , d a c i ò t r a e n d o p re 
tes to pe r I m p e d i r e q u a l s i a s i 
c o n t a t t o f r a le f o r z e p o l i t i c h e 
i t a l i a n o e r a p p r e s e n t a n t i d i 
u n l i b e r o paese 

In r e a l t a i l ges to d e l l ono­
r e v o l e M o r o n o n s e r v e che a 
m a r c a r e la « c o m p r e n s i o n e » 
g ià esp ressa ne l c o n f r o n t i de l 
l ' i n t e r v e n t o m i l i t a r e a m e r i c a 
no ne l sud est a s i a t i c o ed an 
zi u n a g r a t u i t a s o l i d a r i e t à , 
p u r m e n t r e ques to i n t e r v e n t o 
si a g g r a v a e I f o c o l a i d i 
g u e r r a si es tendono p e r i c o l o 
s a m e n t e in t u t t a I A s i a i n 
c o n s e g u e n z a d e l l a p a s s a l a e 
p r e s e n t e p o l i t i c a c o l o n i a l i s t a 

U n t a l e c o m p o r t a m e n t o e i n 
c o n t r a s t o con fé pos i z i on i re 
s p o n s a b i l l assun te a n c h e da 
a l t r i g o v e r n i a t l a n t i c i e u r o ­
pe i In f a v o r e d i r a g i o n e v o l i 
t r a t t a t i v e e i n d i ssenso con 
l ' a g g r e s s i v i t à a m e r i c a n a è i n 
c o n t r a s t o con I a s s e r i t a vo lon 
là d e l ( j o v e r n o d i c e n t r o si 
m s l r a d i o p e r a r e pe r la di 
s l ens ione su s<-ala i n t e r n a n o 
n a i e e pe r una i n t e r n a conv i 
v e n i a d e m o c r a t i c a I r a le fo r 
zc p o l i t i c h e è i n c o n t r a s t o 
con g t i o r i e n t a m e n t i p u b b l i 
c a m e n t e esp ress i i n ques ta 
s p e c i f i c a occas ione da una 
p a r t e d e l l a m a g g i o r a n z a go 

v e r n a t i v a e d u n q u e può so lo 
I n c o r a g g i a r e — c o m e i n f i l l l 
i n c o r a g i a — la d e s t r a e s l r e 
m a e I n o s t a l g i c i de i c o r d o n i 
s a n i t a r i P d e l l e d i se r i m i n a n o 
ni po l i z i esche 

L a S e g r e t e r i a d e l PC I ha 
c o n c o r d a t o a n c h e con 1 p re 
s i d e n t l de i g r u p p i p a r l a m e n 
l a r i c o m u n i s t i le m i s u r e da 
p r e n d e r e per s o l l e v a r e la 
q u e s l l o i e a l l a C a m e r a e a l 
Senato e s o l l e c i t a r e un r i t i 
ro de l v e l o g o v e r n a t i v o E 
ne l l i n te resse d i t u t t e le f o r z e 
d e m o c r a t i c h e non p o r r e os ta 
c o l i a q u e l l a m o l t e p l i c i t à d i 
c o n t a t t i i n t e r n a z i o n a l i In f o r 
me a p p r o p r zie, anche al II 
v e l l o d< 1 p a r t i l i d a l q u a l i p u ò 
solo / e n i r e v a n t a g g i o a l l a 
c a u s a d e l l a p a c e e al r u o l o 
d e m o c r a t i c o d e l l ' I t a l i a s u l l a 
scena m o n d i a l e E ne l l ' i n te 
resse d t u t t e la f o r z e d e m o ­
c r a t i c h e c h e f a l l c o n t a t t i ab ­
b i a n o l i o g o in p a r t l c o l e r e con 
1 p o p o l i I n l o t t a p e r la p r o ­
p r i a e m a n c i p a z i o n e e con u n 
paese co^ne II V i e t N a m c h e 
si i n H i e r o i c a m e n t e por la 
i n d i p e n d e n z a la l i b e r t a e I I 
d i r i t t o i l i a u f o d e c l i l o n e e i n 
p a r i t e m p o c o n t i n u a a o f f r i 
-e u n t e r r e n o d i t r a t t a t i v a 
c o n f o r m e a g l i a c c o r d i i n t e r n a 
z l o n a l l dr G i n e v r a v i o l a t i c o n 
la f o r z a d a t i ' I m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a n o 

C o m p i t o ón\ m i l i t a n t i e de l 
le o r g a n i z z a z i o n i de l P a r t i t o 
a p e r d o d i m o l t i p l i c a r e le 
m a n i f e s t a z i o n i d i a t t i v a so l i 
d a r i e t a con la l o t t a de l pò-
oolo v i e t n a m i t a , d i f a r s i che 
t a n t o p iù p r e s s a n t e d i v e n t i la 
v o l o n t à d i p a c e d e l n o s t r o 
popo lo e i l s e n t i m e n t o d i 
a m i c i z i a d e i l a v o r a t o r i I ta 
Mani ve rso i l p o p o l o v l e t n a 
m i l a q u a n t o p i ù da ques ta 
v o l o n t à e d a q u e s t i s e n t i m e n 
t i si d i scos ta i l c o m p o r t a 
m e n t o deg l i a t t u a l i g o v e r n a n 
t i e d e l l ( ( a l i a u f f i c i a l e 
L A S E G R E T E R I A D E L P C I 

I L ^ 

CHI PUÒ 
E CHI NON PUÒ 

COMPERARSI 
UNA CASA 

Il provvedimento costituisce uno vera e propria sanato­

ria di tutte le avventure speculative e un incitamento a 

continuarle - Il risparmiatore dovrà passare sotto le 

forche caudine dei prezzi imposti dal ia speculazione - Le 

banche arbitri incontrollati per la concessione dei mutui 

^ • ' ^ ^ ^ • ^ / O S A^r^JB-m^£^*^^ 

Si vuole fiaccare 

la lotta contadina 

7 2 denunce per 

l'occupazione di 

terre demaniali 
I terreni occupati a Manfredonia dovevano essere 
quotizzati, ma sono stati concessi ad una società 
bolognese — Grave comportamento della giun­
ta comunale di centro-sinistra — Vivo fermento 
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Roberto Consiglio 

Ayub Khan insule sulla ri 
chiesta del referendum per 
il Kashmir ma dichiara «ne 
qoziabile» la scadenza a 
Ire mesi e sollecita gli Stati 
Uniti a usare !a loro « in 
fluetua » in vista di una 
conciliazione II segretario 
generale del"0NU ripartito 
per New York si dice « in 
corapafo» e promette 
una dichiarazione al Consi­

glio di Sicurezza 

VLO\ \ DM IN 15 
I iccordo per un 1 tregua 
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n i r i l e d e l l O N U - < he i e r i e r a 

s e m b r a t o d i s p o s t o 1 r i m a n e r e 

u n ^1 f 10 i l p i ù ( i t i l , i c a p i t i l e 

i n d i a n a — n< <? ) u c o r i p a r t i 

t o o g « i s e c o n d o i l p r i m i t i v o 

p r o R n m m 1 ri 1 r o t t o a N e w 

\ark con s c a l i ir ' e r m e d i a 

B o m h i y , B e i r u t R m a F r a t i 

c o f o r t e e L o n d r a 

A H ? e i o p o r t o d i V l o v a D e l h i 

d o v e io 1 c o m p i l o \ i n o 1 m i 

n i s t n <1< g h L s l e 1 S u n r a n 

S i n g h e d e l l e I n f o i m / i o n i s i 

g n o r a I n d i r 1 G a n d n U I h a n t 

s e d o t t o t u l t i v i a * i n c o r a g 

g i a ' o » d . i l l c r i s p o s i i n c o n t r a 

te p r e s s o 1 g o w r n i d e l l I n d i a e 

d e l P a k i s t i n * R i t e i g o — P ^ I I 
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Dinamite contro 
una centrale Enel 

E' stato anche aperto il fuoco su due militari - Un ferito e danni per 4 

milioni - L'attacco alla pattuglia dove nel '64 fu ucciso un carabiniere 
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\ei gì )nti i n i i iappreseli 
tatui citili associazioni padro 
nuli dt II tellina si som inalili 
a lìama nella sede ikll \sso 
nazione nazionale dei costruì 
tori alili pei prendere in esa 
me il recenti diaci) qaieina 
tuo Al tirmuie della riunione, 
putitosi > i naie essi hanno ap 
piotato un dot amento nel quale 
Ì enqono n uniti state alarne M 
sene die M possono ritmuifie 
le mila tu lui sta di maggiori 
agei ohi u ni fiscali e investi 
minti In altie parale icostiul 
ton hanno apprezzato lo sforzo 
definito t eoiiiie o* del gover­
no e fa .siioda scelta (« valuta 
zione pysiOin del ptovvedi 
mento »; tuttavia lo ritengono 
insudiciente Si legge infatti nel 
documento, che pei « frantcg 
giare la crisi di un vaslo setto 
re come quello dell edilizia che 
compattala investimenti ed cir­
ca 6 nula miliardi ali anno, non 
può quindi essere in nessun 
caso considerato rnoliiOio fjne-
sto intervento che potrà al mas 
Simo consentire investimenti dt 
(ìOO millanti nel biennio 1966 
b? » Le nchtt'ste finali sono 
perciò di incitamento conti 
mtate cosi dicono al governo i 
pnnapali lesponsahili del caro 
case e del caos urbanistico ma 
con più vigore 

Abbiamo iitenuto necessario 
illustrale la posizione dei co 
struttoli pn na eh entrare nel 
merito del meicaimmo delia 
nitoia Ugge perche essa costi 
tittsce la contioproia di eìue 
fei'O inco/i/es/(if;i/i Primo que 
sto decreto ha portato un gran 
de sollieto atta speculazione 
privata la quale ha preso atto 
del defimin o abbai clono da par 
te del goi erno di ogni sta piti 
timido proposito di riformale 
il rettore uibamstico Olfatti 
esso offre incentivi ali edilizia 
cosi comò con t suoi ptezzi 
da rapina con le sue posizioni 
di pru ileqio finanziandone tut 
te le operazioni fino al punto 
di offri le la possibilità di uti 
lizzare il danaro pubblico per 
smerciale le case nuoie urna 
ste òfitte pei che troppo costose 
Un decreto dunque che costi 
lincee una lerci e propria sa 
riatona dt tutte le turpi avven 
tuie giocate slitta pelle della 
genie un vero e proprio ab 
braccio da parte del governo 
alla speculazione quasi per far 
si periioiwre di aver meditato 
pm o meno sinceramente nel 
passato l intenzione di promul 
gaie una legge wbantst a che 
io toìpis^a 

Secondo il decielo favorisce 
enormemente l edilizia pruatn 
aspetto a quella sai i enzionata 
dallo Stato Sui 700 miliardi cu 
ca di iniesiinienti che il decre 
to proioca olo meno di un ter 
io va ali edilizia sovvenziona 
ta gli altrt due terzi ali edili 
zia privata 7 orna qui il discor 
so di puma I,a scelta non è 
casuale ut punto piano ledili 
zia privata ai aliandone tutte 
le opei azioni speculatn e che 
hanno fat'n salire i prezzi alle 
stette e poi ben distanziata e 
m sottordine, l edilizia pub 
blica 

Aita luce di queste premesse 
appare in tutta la sua assur 
dita no che ha scritto l \winti 
a proposito delle attiche co 
muniste ai decreto II quattdta 
no del PS] ho affamato the 
sia ome il dei reto non ho nce 
i uta benci ola a< coglie ti za ci de 
\0n e a smisti a signifun che 
funziona lì giornale si e guar 
dato bene dall espone t moti 
11 delle due posizioni e cioè 
che la spendanone tuoìe pm 
soldi per tornare agli altissimi 
guadi giti del periodo del 
* boom » Di fatti per la prima 
tolta dalla formazione di un 
gai erno di eenfro siuisOn, non 
attacca la linea politica < he 
esce dalle misure governatile 
ma in tnliia salo l insuffliteli 
za H PCI t ton i commuto 
un'ioni di famiglie ifoltn'ie si 
battono un et e pei qualcosa di 
prof on lamini? dueiso Si hot 
tono noi pei una pillimi dio 
pei mena di atquistarc o affli 
tai" una iosa senza civ ere 
oifiu mese panare meta o pm 
del pripiio salario o stipendio. 
I un politila possibile pia che 

Gianfranco Bianchi 
(Cogito m ultima pagina) 
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